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dimensionamento tnterno,  anche pet  mezzo d i  e laborazioni  graf iche

Prima prova

TRACCIAl
l l  p iano strutturate, secondo quanto disposto dal la L.R'T'  1l2OO5, del inea la strategia del lo svi luppo

terr i tor iale comunale mediante l , indicazione e la def inìzione del le unità Terr i tor ial i  organiche Elementar i  che

assicurano un,equi l ibrata distr ibuzione del le dotazioni necessarie al la qual i tà del lo svi luppo terr i tor iale l l

candìdato del ineì quale metodo ut i l izzerebbe per Ia indìviduazione del le UTOE e qualì  strumenti  renderebbe

operat iv i  per una toro def iniz ione anche normativa ( facendo r i fer imenlo anche ad esperienze da lui  stesso

conosciute).

TRACCIA 2
l l  terr i lor io comunare viene def ini t  o per mezzo del piano slrut turale in unità Terr i tor ial i  organiche Elementar i .

La def iniz ione del le uroE avviene anche mediante la individuazione "del le dimensioni massime sostenibi l i

degl i  insediamenti  nonche del le infrastrutture e dei servizi  necessari  per le unità terr i tor ial i  organiche

elementar i ,  s istemr e sub-sistemi nel r ispetto del piano di  indir izzo terr i lor iale e del regolamento regionale'

nonche sul la base degl i  standard di  cui  al  decreto minister iale 2 apri le 1968, n'  1444 (Limit i  inderogabi l i  d i

densità edilizia, di alrezza, di dislanza fra fabbricati e rapporti massimi tra spazi destinati agli insedìamenti

residenzìali e produtlivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da

osservare ai fini della formazione di nuovi strumenti urbanistici e della revisione di quelli esistenti, ai sensi

del l ,art .  17 del la legge 6 agosto 1967, n.765 )e sul la base e nelr ispetto del le quant i tà complessive minime

fissate dal l 'art icolo 4t sexies del la legge 17 agosto 1942, n. 1150 (Legge urbanist ica) come da ul t imo

modifìcato dalla legge 24 marzo 1989, n. 122;. ll candidato descriva il metodo con cui giungerebbe a

determinare le dimensioni massime dì un'UToE descrivendo in part icolare le relazioni f ra quant i tà di  abi tant i

e servizi  r ichiest i  dal le norme di  |egge, anche per mezzo di  elaborazioni graf iche'

TRACCIA3
l l  candidato desclva con qual i  metodi giungerebbe al la def iniz ione del le unità Terr i tor ial i  organiche

Elementari così come definite all 'Art. s3 - Piaio strutturale delta L.R-T. 1/2005 ed in parlicolare chiarisca

qual i  strumenti  ut i l izzerebbe per def inire sia la dimensione complessiva di  ogni s ingola UTOE sia i l  suo
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TRACCIA 1
La legge regionale 03 gennaio 2005,  n.  1 "Norme per  i l  governo del  terr i tor io"  a l l 'ar t ico lo 28 par la del
sistema informativo geografico regionale come uno strumento integrato fra regione, province e comuni "per
I 'e laborazione e la  valutaz ione degl i  s t rument i  del la  p iani f icaz ione terr i tor ia le,  nonché per  la  ver i f ica dei  loro
ef fet t i  [ . . . ]  in  coerenza a l t resì  con g l i  induizz i  nazional i  e  comuni tar i  in  tema di  in formazione geograf ica" .  l l
candidato argoment i  qual i  percors i  adot terebbe per  cost i tu i re,  presso un 'amminist raz ione comunale che ne è
sprowista,  un s is tema informat ivo lerr i tor ia le e qual i  s t rument i  u t i l izzerebbe per  rendere ta le s is tema
"accessib i le  a tut t i  i  soqqet t i  in teressat l " .

TRACCIA 2
La legge regionale 03 gennaio 2005, n. 1 "Norme per i l  governo del territorio" all 'articolo 42 parla del
"Programma aziendale p lur iennale d i  mig l ioramento agr ico lo ambienta le" .  Se i l  candidato s i  t rovasse nel la
condiz ione d i  dover  redigere un programma aziendale quale percorso in t raprenderebbe per  def in i r lo  e
soprattutto quali strumenti giuridico normativi dovrebbe produrre per i l  suo committente al f ine di giungere
alla definit iva approvazione del programma stesso (natura e contenuto della "convenzione o I 'atto unilaterale
d 'obbl igo") .

TRACCIA 3
Nel  quadro del la  def in iz ione d i  un Regolamento Urbanist ico la  legge regionale 03 gennaio 2005,  n.  1 "Norme
per i l governo del territorio" all 'articolo 60 parla di Perequazione. In particolare "'1 . La perequazione
urbantst ica è f ina l izzata a l  perseguimento degl i  obiet t iv i  ind iv iduat i  dagl i  s t rument i  del la  p iani f icaz ione
terr i tor ia le ed a l la  equa d is t r ibuzione dei  d i r i t t i  ed i f icator i  per  tut te le  propr ietà immobi l iar i  r icomprese in ambi t i
ogget to d i  t rasformazione urbanist ica.  2.  La d is t r ibuzione dei  d i r i t t i  ed i f icator i  e  ef fet tuata in  base a l le
l imi taz ioni  a l l 'ed i f icabi l i tà  der ivant i  dagl i  s t rument i  del la  p iani f icaz ione terr i tor ia le e dagl i  a t t i  d i  governo del
terr i tor io .  3.  La d is t r ibuzione dei  d i r i t t i  ed i f icator i  d i  cu i  a l  comma 2 t iene conto anche del le  condiz ioni  f is iche
del  terr i tor io  nonché dei  v incol i  der ivant i  dal le  leggi  in  v igore" .  l l  candidato argoment i  qual i  s t rategie
metterebbe a punto per  def in i re i  cr i ter i  perequat iv i  a l l ' in terno del la  p iani f icaz ione urbanist ica gest ionale d i
cu i  un Comune vorrebbe dotars i .


